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Le recenti riforme della legislazione lavoristica hanno 
radicalmente modificato il sistema che per tanti decenni 
ha fondato lo studio del diritto del lavoro essenzialmente 
sul rapporto di lavoro subordinato.
Oggi è necessario guardare con maggiore interesse a 
tutte le forme di lavoro, non limitando più l’attenzione 
al diritto del lavoro subordinato ma a tutto il diritto 
dei lavori, includendo quindi a pieno titolo il lavoro cd. 
parasubordinato e quello autonomo, coordinando tale 
studio con l’approfondimento della sempre più attuale 
sicurezza nei luoghi di lavoro, anche alla luce degli 
indirizzi comunitari.
In quest’ottica, seguendo i nuovi orientamenti, il Comi-
tato Scientifico diretto dal Prof. Veneto ha realizzato 
alcune monografie frutto di agili quanto aggiornate 
ricerche giuridiche e di approfondimenti basati sul 
confronto con le profonde trasformazioni della società 
italiana, attraverso riferimenti alla giurisprudenza ed 
alla pratica quotidiana.
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Al lettore
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aumentare il prezzo; questo, naturalmente, fornisce un ulteriore incentivo 
a fotocopiare. Se questo circolo vizioso non verrà spezzato, arriveremo 
al punto in cui gli editori non avranno più convenienza economica a 
realizzare libri di testo per l’università.
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L’editore
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Prefazione

Proseguendo nella linea di offrire ai lettori, in particolare a tutti coloro 
che si impegnano in lavori che esigono specifiche conoscenze di nozioni 
giuridiche e sensibilità all’evoluzione dell’ordinamento in sintonia con il 
rapido mutare dei tempi, questa Collana propone questa volta un contri-
buto concernente una classica figura di lavoratore c.d. parasubordinato: 
l’agente.

La Collana non a caso ha scelto di denominarsi “Il diritto dei lavo-
ri”. Tra i lavori che più hanno sentito ed hanno contribuito al mutare dei 
rapporti sociali in tutti i Paesi, senza alcun dubbio, quello dell’agente si 
segnala per la sua tipicità, collocandosi a degno titolo tra “i lavori” più 
significativi nel mondo della produzione di beni (immateriali, nel nostro 
caso) e servizi, con tale attività.

Da anni ormai, nell’Accademia ma anche e soprattutto nella produ-
zione giurisprudenziale, il diritto del lavoro ha ampliato il suo interesse 
ed i suoi interventi a figure prima ad esso estranee, perchè ritenute “ati-
piche” e tradizionalmente devolute all’area di un generico e difficilmente 
classificabile “lavoro autonomo”, rifugiandosi dopo nella nuova ipotesi 
classificatoria del “lavoro parasubordinato”.

Ed eccoci così all’agente.
Il contratto di agenzia, leggendo la disciplina sancita negli artt. 

1742-1753 c.c., ha per contenuto l’incarico di promuovere stabilmente 
per conto di terzi la conclusione di contratti in una zona predetermi-
nata (secondo una regolamentazione da prevedersi espressamente in 
forma scritta), o eccezionalmente sull’intero territorio, con espliciti limiti 
o garanzie in questo caso previste nella disciplina collettiva, avendo la 
possibilità anche di portare a termine, concludendoli, i contratti in nome 
e per conto del preponente.

Negli anni, attraverso una lunga elaborazione dottrinaria e giurispru-
denziale, si sono definite le differenze da altri contratti, espressamente 
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anche se spesso meno articolatamente disciplinati dal Codice, come nel 
caso del mediatore o del rappresentante.

La differenza di fondo, già sancita dalle norme codicistiche, è stata 
vista sin dall’inizio nella stabilità della collaborazione dell’agente allo 
sviluppo dell’attività economica del preponente, rispetto ad altre attività 
ben più tipizzate da occasionalità e discontinuità. Altra distinzione di 
fondo, rilevata già ad una prima lettura delle norme, può trovarsi tra la 
funzione dell’agente, ed il suo ruolo così come puntualmente previsto, da 
quella dell’institore, ove si guardi alla indipendenza dell’attività profes-
sionale dello stesso agente e all’assunzione di rischi e costi nell’attività 
agenziale, a differenza di quella institoria.

Ma perchè inserire, dopo questa premessa generale, questo volume 
nella collana del Diritto dei lavori? La risposta può trovarsi in ogni pagina 
di questo agile volumetto, che, ancor più nettamente di altri precedenti, 
si segnala per la sua utilità pratica, ma insieme per la sua originalità.

Dal 1942 ad oggi, la figura dell’agente ha subito profonde trasforma-
zioni, all’interno di una società che, uscita dalla guerra, come nel caso del 
nostro Paese, ha dovuto rapidamente, spesso convulsamente, percorrere 
le tappe di una “rivoluzione capitalistica” per porsi in sintonia coi rapporti 
sociali e produttivi di altri Paesi usciti vincitori e già da tempo protagonisti 
di processi di accelerazione e trasformazione dei rapporti socio-giuridici. 
Così la figura dell’agente si è posta a cavallo tra lavoro autonomo e 
subordinato, mettendo in crisi gli antichi canoni di distinzione, arricchen-
doli, talvolta negando agli stessi la valenza classificatoria del passato. 
In altre parole, i rapporti di agenzia, di rappresentanza commerciale, 
insieme ad altri analizzati in questo volume, da un lato hanno acquisito 
alcuni concetti ed istituti del lavoro subordinato, inserendoli nella loro vita 
(si pensi all’affinamento ed ampliamento dell’indennità di fine rapporto, 
alle garanzie di stabilità ed al rafforzamento dell’elemento causale per 
la risoluzione dello stesso, per fare gli esempi più significativi), dall’altro 
hanno ridato nuovo e più ricco significato al classico lavoro autonomo, 
così come disciplinato  dagli artt. 2222 e ss. del c.c. In quest’ultimo 
caso si pensi alle garanzie rafforzate progressivamente, specialmente 
negli ultimi Accordi collettivi, come nel caso dell’ultimo sottoscritto il 16 
febbraio 2009, a proposito delle provvigioni o, ancora, della tutela dei 
contratti a tempo determinato rispetto al modello canonico dell’agente a 
tempo indeterminato.

Il volume, come innanzi si è accennato, è soprattutto scritto per i 
pratici, per gli operatori, agli stessi è dedicato per un’immediata consul-
tazione, in caso di necessità, per la stipula di un contratto o per la tutela 
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dei diritti, quando lo stesso sia già in vita o, ancora, come supporto per 
una rapida utilizzazione nella rivendicazione e tutela giudiziale di tutti 
i diritti maturati nella vita del contratto appena spirato.

L’opera soprattutto si regge, grazie al meticoloso impegno dell’Autore, 
su una analisi attenta, completa, ordinata ed insieme stimolante per lo 
spirito critico ispiratore, della giurisprudenza, senza dimenticare essen-
ziali riferimenti alla dottrina prevalente e funzionale alla utilizzazione 
pratica.

Se si vuol trovare un “filo rosso” ispiratore dell’opera, basta legge-
re con partecipazione critica il primo capitolo: la parasubordinazione 
attraversa costantemente, come tema ispiratore, indotto dalla Novella 
dell’art. 409 del c.p.c. del 1973, nella tutela giudiziale di lavoratori un 
tempo sottratti al rito del lavoro e, dalla Novella appunto, aggregati al 
grande mondo dei lavoratori subordinati.

E’ questa la ragione dell’inserimento di questo volume nella collana 
del Diritto dei lavori. Lo sforzo di Belsito è premiato dal risultato rag-
giunto: l’agenzia è analizzata funditus nei rapporti con gli altri contratti, 
l’agente vive nell’elaborazione giurisprudenziale, nell’evoluzione che 
oggi fa dello stesso una figura essenziale nel passaggio, più volte citato, 
talvolta forse abusato, dalla società capitalistica del secolo scorso a quella 
post-capitalistica, oggi magmatica, di un terzo millennio che fa fatica 
a usare canoni classici, perdendo quella tranquillità interpretativa che, 
se mai è esistita, è stata ritenuta tale nei decenni addietro, fondandosi 
sulla comoda utilizzazione di strumenti normativi, di diritto sostanziale 
e, soprattutto, di diritto processuale, basati tutti sulla summa divisio tra 
lavoratori subordinati e grande mondo delle professioni o, più ampia-
mente, del lavoro autonomo.

Il grande tema dell’autonomia, strettamente intrecciato ai concetti 
di responsabilità e di imputazione di rischio, e, dall’altra parte della 
subordinazione - a sua volta sorretta da uno scambio antico tra dere-
sponsabilizzazione e subordinazione stessa e cioè sottoposizione a poteri 
direttivi e disciplinari, con apparato sanzionatorio tutto tipico di questi 
contratti di lavoro - si mescolano intrecciandosi, esigendo una riflessione 
da parte della dottrina (spesso con risposte insufficienti o con avventate 
riclassificazioni), e soprattutto della giurisprudenza che, sotto una costante 
spinta innovatrice dei giudici di merito, ha visto la Cassazione, in par-
ticolare negli ultimi anni, ripensare e ricostruire gli elementi distintivi tra 
agenzia e lavoro subordinato. Così, per rimanere agli ultimissimi anni, 
si sono esaltati i concetti di “carattere prevalentemente personale della 
prestazione” citando testualmente l’art. 409 n. 3 c.p.c., l’organizzazione 
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di mezzi e l’assunzione di rischio da parte dell’agente, il coordinamento, 
la continuità della prestazione, ed infine e forse quasi esclusivamente, il 
concetto di “fiducia”, così come richiamata proprio dalla Suprema Corte 
nell’ultimo biennio.

Dopo la lettura di questo agile contributo non si sono certo sciolti i 
dubbi, nè gli stessi possono dirsi definitivamente seppelliti: anzi, forse 
il lavoro di Belsito sembra averli incrementati. Ma se così fosse, l’opera 
comunque sarebbe utile, necessaria anzi. 

E’ un’illusione pensare che in una società come quella attuale (“li-
quida”, scriverebbe Baumann), sia possibile “solidificare” i concetti di 
subordinazione e autonomia, di fiducia, rischio e responsabilità, con tutte 
le loro ambiguità, con le sfaccettature più diverse così come nella pratica 
vissute, così come anche in dottrina e soprattutto in giurisprudenza lette 
ed interpretate.

Ma Belsito non voleva, non poteva, dare certezze: l’opera che qui si 
presenta è, lo si ripete, un classico “libro di servizio” per gli agenti, per 
i preponenti, per gli avvocati che vogliano dare una rapida interpreta-
zione a norme contrattuali, per i consulenti, per tutti coloro che, vivendo 
in questo mondo pieno di contraddizioni ma anche ricco di novità nei 
rapporti sociali e produttivi, vogliano esserne partecipi, capendolo, 
operando, cercando strade sempre più ricche e nuove, possibilmente 
più certe, nelle garanzie ma anche nella ricerca di novità, socialmente 
ed economicamente proficue.

L’Autore con questo lavoro ha voluto offrire un contributo: al lettore, 
primo e forse vero e unico giudice, la valutazione, si spera positiva, anche 
in tema di utilità del tempo speso nella stessa lettura.

Gaetano Veneto 
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Introduzione

Col presente volume si intende proporre a tutti gli interessati ed in 
particolare agli agenti ed ai rappresentanti uno strumento di facile con-
sultazione che, seppur nella sua agilità espositiva, offra contributi di 
carattere scientifico per l’approfondimento di questa specifica diffusa 
forma di lavoro sviluppata tra autonomia e subordinazione.

La sistematicità degli argomenti trattati, contenuti in brevi paragrafi, 
supportati anche da tanti preziosi suggerimenti della recente giurispru-
denza di legittimità e dagli aggiornamenti riportati anche nel nuovo 
A.E.C. settore commercio 2009, consente una immediata conoscenza 
anche di specifiche questioni che possono riguardare direttamente l’atti-
vità professionale quotidiana degli agenti e dei rappresentanti.

Si è potuto realizzare questo lavoro grazie anche al prezioso con-
tributo dei miei collaboratori ed in particolare della validissima dott.ssa 
Clarenza Binetti.

Bari, 27 novembre 2009

                                                                               a.b.
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